
La Scuola Materna “Maria Gloria Vallone” dedica 2 giorni ai 

GENITORI  E  NONNI 

 

La Direzione, della scuola paritaria dell’infanzia di via Brescia, ha organizzato per gli alunni due 

incontri: l’accoglienza e la festa dei nonni. 

I componenti sono: il parroco padre Efrem (responsabile legale), le tre insegnanti Maria Antonietta 

Congedo, Raffaella De Lorenzis e Luciana Carachino, i volontari Ada Marra e Mario Paglialunga, il 

personale non docente Carmen Masciullo (collaboratrice comunale), Pierina Baldari e Maddalena 

De Prezzo.   

Il primo incontro, del 29 settembre, ore 10, Padre Efrem ha salutato e ringraziato i genitori, le 

insegnanti e i bambini. È seguita la preghiera dei piccoli e poi quella dei genitori, fra le parole 

troviamo “Gesù Cristo a te affidiamo i nostri figli, mentre sono a scuola. Infondi nei loro cuori lo 

Genitori  



spirito della sapienza, apri la loro mente, affinché possa imparare ciò che è necessario alla vita 

terrena ed eterna […] e crescano come Te, o Gesù, in età, sapienza e grazia dinanzi a Dio e agli 

uomini”. 

    Gli alunni hanno ringraziato i genitori cantando Angioletto di Dio e, successivamente, quelli 

dell’ultimo corso hanno accolto i più piccoli con la canzone Benvenuto e, poi, hanno dedicato loro 

alcuni pensieri. 

Benvenuto in questa scuola / ti diverti e il tempo vola.  

È una giornata particolare / della quale si deve parlare / signori e 

signore / fate attenzione / inizia la scuola / che grande emozione!    

Quest’anno tocca a me / un altro anno invece a te / a dare il 

benvenuto / all’ultimo venuto. 

Tanti amici ti aiuteranno / a stare bene tutto l’anno. 

Giocare e stare insieme ci / fa certo bene e poi / ci insegna, sai, anche 

a volerci bene. 

Le maestre col sorriso / accarezzano il tuo viso. 

Poi raccontano storie belle / di bambini e coccinelle. 

Zitti, zitti noi ascoltiamo e col sorriso impariamo. 

 

Nella mia scuola c’è l’angolo dei 

giochi per costruire / e quello 

dove ti puoi travestire. 

C’è il salone per saltare / c’è la 

cucina per mangiare. 

E poi sui banchi, colori e matite / 

penne e pennelli / tempre e 

pennarelli / per colorare i nostri 

sogni più belli. 

Com’è bella la mia scuola / di 

entrare non vedo l’ora / sono allegro e non ho sonno / mi accompagna mamma e nonno. 

 

Topolino  

Bambini  



 In un secondo momento, è entrato un grandissimo 

Topolino (interpretato dalla rappresentante di classe 

Simona Pintaudi ed è la signora che ha cucito il magnifico 

vestito) per consegnare i grembiulini a tutti i bambini. 

Il secondo incontro, 2 ottobre, ore 10, nel salone della 

scuola, è stato dedicato ai nonni e alle nonne. 

I bambini hanno pregato per loro e per i nonni. “Angioletto 

di Dio / che sei soltanto mio / prendi tu la mia manina /stai 

con me sera e mattina. / Sei la luce dei passi / perché io non cada fra i sassi / sei la luce del mio 

cuore / affinché io doni solo amore”. 

“Ti prego, Signore, per i miei cari nonni [...]. Benedicili e dona loro tanta pace e tanta gioia. 

Attraverso le esperienze, le gioie e le tribolazioni della loro lunga vita essi hanno imparato la 

saggezza. Rendimi capace di ascoltarli con attenzione e con rispetto per crescere anch'io saggio 

e buono, come mi desiderano, per essere loro motivato di conforto. Amen”. 

Sono seguiti i ringraziamenti, con la canzone I nonni ascoltano. 

“Accanto a voi sento sempre tutta la magia / della vostra compagnia / siete per me il 

sole di ogni giorno / ma che gioia avervi intorno / con la luminosità degli anni e delle 

fiabe / pronti ad ascoltare / ma senza giudicare. 

I nonni ascoltano, non ci mandano via / e sanno consolarci con la fantasia. / I nonni 

parlano con semplicità / e sanno regalarci la serenità.  

Ogni nonno è così.  (Scritta da Daniela) 

L’anziano ha risposto: “Accanto a voi sento sempre un groppo d'allegria / misto a un po’ di 

nostalgia / accanto a voi torniamo un po’ bambini / ci sentiamo cristallini / pieni di fraternità e 

sempre più vicini / pronti ad ascoltare ma senza giudicare”. 

Il dialogo fra i piccoli e i nonni è terminato con le parole: “Ed ora un grazie / a voi tutti nonni. / 

Vi prego perdonateci / se siamo birichini, / in fondo siamo piccolini! 

Siamo tanti e chiacchierini, / ma vi vogliamo bene. E sapete perché? / Un mondo senza nonno che 

mondo è? ” 

Grembiulini  



La festa si è conclusa con la consegna di un 

diploma “Ai migliori nonni del mondo”; una copia è 

stata donata a padre Efrem come nonno della 

scuola.  

  Sono stati due giorni di festa, di preghiera, di 

accoglienza e di socializzazione. Il programma è 

stato organizzato dalle bravissime insegnanti e, 

grazie alla loro lunga esperienza e ottima 

professionalità, hanno animato i vari momenti 

coinvolgendo i bambini, i genitori e i nonni. 

Non sono mancati i calorosi applausi dei fanciulli 

seguiti da quelli di tutti gli intervenuti. 

Così, la Scuola Materna Maria Gloria Vallone nata 

il 13 settembre del 1968 continua a vivere; lungo i 

suoi 44 anni ha ospitato bambini che sono poi 

diventati genitori e oggi nonni; quest’ultimi nel 

vedere i nipotini hanno rivisitato con emozione  i 

loro bei momenti trascorsi nella stessa scuola. 

 

 

Giorgio Lo Bue 

Padre Efrem nel momento in cui riceve il diploma

Le insegnanti  Maria Antonietta Congedo e Raffaella 

De Lorenzis. 


